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AVVISO.

I signori ab¾onati ohe non avessero ancora rinnovato Fab•
bonamento alla « Oazzetta Ufflolale » del Regno d'Italla per
Panno 1920 sono pregati, nel Iom Interesse, di farlo sublto.

11°a !.lbrerla dello Stato (Ministero delle finanze) non può
garantire Pinvio del numerl glà pubbiloati agli associati che
rinnoveranno Pabbonamento ad anno iniziato.

SO.MMAlt.IO

gig*",,,,,¶, LEØØl E DECRETI

3322. - LEGGE 20 dicembre 1928, n. 2898.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. de.

creto-legge 8 novembre 1928, n. 2430, recante modifica•
zioni al testo unico delle leggi sul reclutamento del Regio
egercito . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 6346

3323. - REGIO DECRETO-LEGGE 25 ottobre 1928, n. 2872.
Convenzione suppletiva alla Convenzlone 29 agosto 1923

'fra il Governo Italiano e la Società Italo Radio Società
'italiana per i servizi radioelettrici e per l'linplanto. e
l'esercizio di stazioni radioclettriche . . . . Pag. 6846
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3324. - REGIO DECRETO-LEGGE 17 dicembre 1928, n. 2894. I ggg
Variazioni nel bilancio dell'Amminis.trazione autonoma UU I 17 Y In 1 I

delle poste e dei telegrafi.per l'esercizio finanziario 1928·29
Pag. 6350

3325. - REGIO DECRETO-LEGGE 6 dicembre 1928, n. 2893.
Concessione, all'Associazione nazionale madri, vedove

e famiglie dei caduti e dispersi in guerra, della esclusi.
Vità della fabbricazione e vendita del distintivo istituito
per i.padri autorizzati a fregiarsi delle decorazioni cona
cesse ai figli caduti in combattimento o periti in seguito
aferite...........,... Pag.6350

Numero-di pubblicazione 3322,
LEGGE 20 dicembre 1928, n. 2898.

Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto=legge
8 novembre 1928; n. 2430, recante modificazioni al testo unico
delle I ggi sul reclutamento del Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 4 dicembre 1928. EE D'ITALIA

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare una
.

donazione dal comune di Palermo. , , , ,, , , . Pag. 6350 Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo ganzionato e promulghiamo qtianto segue.

DECRETO MINISTERIALE 29 dicembre 1928.

Revisione del regime daziario nel comune di Roma.
Pag. 6351

CONCORSI

Ministero della pubblica istruzione:
Concorso al « Premio Stambucchi Astronomo » per il bien:

nio1927-28................. Pag.6351
Concorso al posto di assistente alla cattedra di litologia e

geologia applicate presso il Regio istituto superiore agrario di
Perugia . . . , , , , , . -

, . . . Pag. 6352

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 8 novëmbre 1928,
n. 2430, recante modificazioni al testo unico delle leggi sul
reclutamento del Regio esercito, approvato con R. decreto
5 agosto 102T, n. 1437, con le seguenti modificazioni:
All'art. 1, nn. 4 e 5. alle parole: « reddito netto superiore

a L. 50,000 », sostituire: « reddito globale netto, superiore a
L. 18,000 ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Ministero delle finanze: Media dei cambi e delle tendite- Data a Roma, addì 20 dicembre 1928 - Ãnno VII
Pag. 6352

Ministero degli affari esteri: Proroga del « Modus vivendi »
VITTORIO EMANUELE.italo-francese

. . . . . . . . . . . . . . Pag. 6352

Mussoum.

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO ORDINXRIO
Visto, il cuardasigitti: Rocco.

3326. - REGIO DECRETO 20 dicembre 1928, n. 2878. Numero di pubblicazione 3323.
Nuovi modelli di bilancio per le Società di assicura=

zione. REGIO DECRETO-LEGGE 25 ottobre 1928, n. 2872.
Convenzione suppletiva alla Convenzione 29 agosto 1923 fra

il Governo Italiano e la Società Italo Radio - Società italiana

IN FOGLI DT SUPPLEMENTO STRAORDINARIO (gerni rSa le
a ohelettrici e per l'impianto e l'esercizio di sta·

Istituto centrale di statistica del Regno d'Italia: Bollettino men-
sile di .statistica agraria e forestale - Dicembre 1928 - An-
no VII (Fascicolo 12).

.città 'di Camogli: Elenco delle cartelle dei due prestiti comunali
estratte e rimborsabili al 1° gennaio 1929.

Municipio di Genova: Elenco delle obbligazioni del prestito ci-
vic'o 1919 sorteggiate nella 86 estrazione del 12 dicembre 1928
e di quello estratte precedentemente-e non ancora presentate
per il rimborso.

Società anonima per la ferrovia Mantova=Cremona, in Milano:
Elenco dei titoli sorteggiati nella 54. estrazione del 20 dicem-
bre 1928.

Città d'Intra: Elenco dei titoli del prestito comunale sšrteggiati
pel 1928:

Società Galatea per la tramvia elettrica Catania=Acireale, in Ca=
tania: Elenco dei titoli sorteggiati il 14 dicembre 1928.

Municipio di Genova: Elenco delle obbligazioni dei prestiti emes-
si dagli ex Comuni aggregati sorteggiate il 22 ed il 28 no,
vembre 1928 e di quelle estratte precedentemente e non an·

cora presentate per il rimb'orso,
Terrovia ,Torino=Ciriè=Valli di Lanzo, in Torino: Elenco della

obbligaz10m 4 per cento sorteggiate il 21 dicembre 1928.

VITTORIO EMANUELE.III

PER GRAZIA DI ÐIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALÎA

Visto il R. decreto 23 settembre 1923, n. 2217, col quale
è stata approvata la Convenzione- stipulata il 29 agosto
1923, tra il Governo Italiano e la Società Italo Radio - Sos
cietà italiana per i servizi radioelettrici, per Pimpianto é

Pesercizio di stazioni radiotelegrafiche;
Visto il R. decretodegge 25 settembre 1924, Ii. 2356, con.

vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, che approva l'atto
aggiuntivo alla Convenzione sopra indicata;
Wisto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta Passoluta ed urgente necessità di introdurre nel-

la Convenzione suddetta alcune variazioni;
Udito il Consiglio dei Ministri
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le colonie,
per le finanze, per la guerra e per la marina)
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

E' approvata l'annessa Convenzione aggiuntiva stipulata
il 17 ottobre 1928 - Anno VI - fra il Governo Italiano e la
Società Italo Itadio - Società italiana per i servizi radioelet-
trici e per l'impianto e l'esercizio di stazioni radioelettri-
che, a complemento e modificazione della Convenzione por-
tante la data 29 agosto 1923 e approvata con R. decreto
23 settembre 1923, n. 2217.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 25 ottobre 1928 - 'Anno VI

eVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANo - FEDERZONI
- MOSCONI.

Visto, il Guardesigillf :' Rocco.
Regtstrato alla Corte dei egnti, addt 28 dicembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 279, foglio 172. - Smov1cs.

Convenzione suppletiva alla Convenzione 29 agosto 1923 fra il
Governo Italiano e la Società Italo Itadio = Società italiana
per i servizi radioelettrici e per l'impianto e l'esercizio di
stazioni radioelettriche.

'Art. 1.

1. La « Italo Radio » ha la concessioile di esercitãre, fino
al 30 giugno 1958, senza diritto di esclusività, i servizi
radioelettrici, ad eccezione soltanto del servizio così detto
di brotzdcasting.
2. Per il servizio radiotelegrafico valgono le norme della

presente Convenzione suppletiva e di quella 29 agosto 1923;
per gli altri servizi le norme saranno stabilite di comune
accordo fra il Governo Italiano e la « Italo Radio ».
3. La preferenza di cui alPart. 22 della Convenzione 29

agosto 1923 viene estesa ai servizi di cui al paragrafo 1° del
presente articolo.
4. Nel caso che il Governo Italiano conceda dei servizi

radioelettrici ad altri enti e società, adottando condizioni
più favorevoli di quelle accordate per gli stessi servizi
alla « Italo Radio », le medesime condizioni più favorevoli
saranno applicate anche alla « Italo Radio », in deroga delle
condizioni risultanti dalle convenzioni allora vigenti, solo
quando i servizi degli altri enti o società facciano concor-

renza a quelli della « Italo Radio ».

Art. 2.

1. Dallá data di pubblicazione nella Gabetta Ufficiale del
Regio decreto di approvazione della presente Convenzione
suppletiva :

a) ritornano di completa proprietà e disposizione del
Governo Italiano le stazioni R. T. di Coltano (vecchia e

nuova) e gli edifici annessi, con tutti gli ampliamenti e
miglioramenti introdottivi dalla « Italo Radio » dopo la

consegna delle stazioni stesse. All'atto della riconsegna al

Governo le dette stazioni devono risultare in perfette con-

dizioni di funzionamento e di manutenzione;
b) passano in completa proprietà della « Italo Radio a

tutti i materiali datile in uso per la stazione radiotelegrafica
di Roma Torrenova e sue pertinenze.
A compenso di ciò la « Italo Radio » dovrà versay al

Governo Italiano, per trent'anni, la annualità di L. 500,000,
da pagarsi senza interessi a rate semestrali entro il 30 giu-
gno e 31 dicembre di ogni anno, a cominciare dalPanno 1920.
In caso di ritardo nel pagamento la « Italo Radio » dovrà

pagare Pinteresse di mora del 10 per cento annuo. Qualora
il ritardo ecceda sei mesi il Governo Italiano ha facoltã di

procedere alla revoca della concessione.
2. La « Italo Radio » è inoltre autorizzata a cedere in uso

alla Società Radiomarittima le stazioni radiotelegrafiche co-

stiere di Genova, di Trieste e di Napoli, ottenèndo diretta-
mente dalla Società Iladiomarittima il pagamento delle

spese di miglioramento incontrate per Genova e per Trieste
e pel nuovo impianto di Napoli; e sostÌtuendo a sè la So-
cietà Radiomarittima negli obblighi verso il Governo Ita-
liano per le stazioni radiotelegrafiche che la « Italo Radio »

passerebbe così in uso alla predetta Società Radiomarittima.

Art. 8,

1. La « Italo Radio » dovrà corrispondere al Governo
Italiano un canone sulPimporto degli introiti lordi di ogni
esercizio sociale del

3 per cento sui primi 10 milioni;
6 per cento sull'eccedenza, fino a 20 milioni;
9 per cento sulPulteriore eccedenza.

Gli introiti Iordi s'intendono costituiti dalle tasse e di-
ritti del traffico telegrafico e radiotelegrafico, depurato delle
quote parti di tasse spettanti al Governo Italiano ed a Go-
verni esteri, nonchè a Compagnie italiane ed estere, inte-
ressate ne1Pinoltro del traffico medesimo.
2. Inoltre la « Italo Radio » dovrà corrispondere, fino

alP11 ottobre 1935, al Governo Italiano, per il traffico
Italia-America del Sud (eccettuati Colombia, Equatore,
Guiane e Venezuela) eccedente le 250.000 parole annue a

piena tassa:

a) la quota per parola, dovuta: a titolo di garanzia alla;
Compagnia « Italcable » dal Governo Italiano, in base al-
Part. 13 della Convenzione 5 febbraio 1923, pei telegrammi
diretti alPAmerica del Sud;

b) la metà della quota di cui alla lettera a) pei tele-
grammi provenienti dall'America del Sud.
1 tal topo il traffico Italia-America del Sud di 250.000

parole a piena tassa si considera così diviso : 125.000 parole
persl'America del Sud e 125.000 parole dall'America del Sud.
Agli effetti del presente paragrafo non deve essere com-

putato il traffico da e per PAmerica del Sud (eccettuati
Colombia, Equatore, Gniane e Venezuela) che in caso di in-
terruzione del caso della « Italcable » dal quale derivi so-
spensione del compenso di garanzia del traffico minimo, di
cui alPart. 13, comma 4°, della Convenzione fra il Governo
Italiano e detta Compagnia, in data 5 febbraio 1923, re-
nisse dalla medesima « Italcable » deviato per via « Italo
Radio ».

3. Il canone e il pagamento di ëuf af paragrafi precedenti
sostituiscono completamente i canoni di cui agli articoli 3
e 7 della Convenzione 29 agosto 1923 e alPart. 2 dell'atto ag-
giuntivo 16 settembre 1924. La SocietA è esonerata dal pa-
gamento di tali canoni anche per il periodo antecedente
all'entfata in vigore della presente Convenzione.
4. Il ennone di cui al primo paragrafo del présente arti-

colo sarà pagato a quote tfimestrali, in base a¾alcoli prov-
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visori, bomputando nell'ultimo trimestre di ogni esercizio
sociale le differenze dovufe in più in base ai risultati del-
l'esercizio stesso. I pagamenti trimestrali sono da farsi entro
il periodo massimo di sei mesi successivi al trimestre cui si
riferiscono ; passato tale periodo l'« Italo Radio » dovrà

pagare l'interesse di mora del 10 per cento annuo.

Qualora il ritardo eccéda ulteriori sei mesi il Governo
Italiano ha facoltà di procedere alla revoca della concessione.
Le quote di cui al 2° paragrafo del presente articolo sa-

ranno contabilizzate nel deconto per la corrispondenza ra-

diotelegrafica riferibile al trimestre ottobre-dicembre per
tutto l'anno cui detto trimestre si riferisce.

5. Sono abrogati gli articoli 7, 8 e 30 della Convenzione
29 agosto 1923.

'Art. 4.
1. L'« Italo Radio » applicherà a tutti i telegrammi e

radiotelegrammi scambiati radioelettricamente le disposizio-
ni delle convenzioni internazionali telegrafiche e radiotele-

grafiche vigenti, e dei relativi regolamenti vigenti.
'2. Le tariffe relative ai telegrammi e radiotelegrammi

scambiati per via radio saranno stabilite di comune accordo
fra il Governo Italiano e la « Italo Radio » in conformità
delle convenzioni e regolamenti internazionali e delle leggi
e decreti interni che saranno vigenti.
3. E' abrogato l'art. 9 della Convenzione 29 agosto 1923.

Art. 5.

1. Il Governo Italiano s'impegna di appoggiare ai colle-
gamenti radiotelegrafici che la « Italo Radio » alla data del
1° luglio 1928-VI esercita fra l'Italia e Paesi esteri, il traf-
fico per l'estero spedito dai mittenti con indicazione di via
« Italo Radio », nonchè i telegrammi senza indicazione di
via per i Paesi esteri serviti alla data suddetta dai collega-
menti medesimi, in partenza od in transito dagli uffici sta-
tali attualmente designati (vedasi allegato A.), ed in caso

di modificazioni di deposito di provvedere a che le modifica-
zioni non importino possibilmente diminuzione del traffico.
Da tale inoltro resta escluso il traffico senza indicazione

di via, per le Americhe, per il quale il Governo Italiano ha
precedenti impegni con la « Italcable », in base alla Con-
yenzione 5 febbraio 1923.
2. Il Governo Italiano s'impegna di permettere il collega-

mento radiotelegrafico diretto fra; stazioni radiotelegrafiche
della; « Italo Radió » e stazioni della Turchia, Rumania, Ci-
na, Giappone, e altri Paesi europei ed extra europei da de-

signare di comune accordo con la; « Italo Radio ». Per i
nuovi collegamenti con Paesi extra europei, oltre il traffico
a destinazione dei Paesi collegati, spedito dai mittenti con
indicazione di via « Italo Radio », sarà inoltraté anche il
traffico pei Paesi medesimi, eccettuate le 'Americhe, senza
indicazione di via;. Pei nuovi collegamenti con Paesi europei
il traffico senza; indicazione di via potrà essere dato alla
« Itald Radiö » secöndö la; determinazione e nella misura
che verrà stabilita dalPXmministrazione telegrafica dello
Statö.
3. La if Italo Radiö » si öbbliga, ogni qualvolta il Gäverno

Italiano lo richieda, di fare servizio di ricezione e .trasmis-
sione dei telegrämmi interni, e da; e per le Colonie italiane,
alle condizioni da; fissarsi d'accordo con l'Amministrazione
telegrafical dello Stato.
4. La « Italo Radio á à äutorizzäta ad esercitare anche

stazioni radioelettriahe all'estero, previo consenso del Gö·
verno Italianö.
5. E' abrogatö Päi't. 11 dellã Convenžione 29 agosto 1923.

Trt. 6.

1. Pei' i telégfãiiini e radiotelegramai scambiati per i
bollegagemiti della 4 Italo 11adio » con l'estero le tasse ter-

minali e di transito italiang, risultanti dalle convenzioni e
regolamenti internazionali, o da accordi telegrafici speciali
dell'Italia con Stati esteri, sono ripartite come segue :

A) Per il traffico scambiato sui collegamenti, di cui
alPart. 5 paragrafo 1:

a) pei telegrammi e radiotelegrammi aventi corso
esclusivamente per uffici e collegamenti sociali, l'iritera
tassa spetta alla « Italo Radio » ;

b) negli altri casi, la tassa è divisa a metà fra il Go-
verno Italiano e la « Italo Radio ».

B) Per il traffico scambiato con gli altri collegamenti,
di cui all'art. 5 paragrafo 2:

a) per il traffico del regime europeo la tassa termi-

nale o di transito italiano resta in ogni caso per intero al
Governo Italiano;

b) per il traffico del regime extra europeo la tassa

terminale o di transito italiano è in ogni caso divisa a

metà fra il Governo Italiano e la « Italo Radio ».
2. Sono abrogati l'art. 10 della Convenzione 29 agosto 1923

e l'ultimo comma dell'art. 1 dell'atto aggiuntivo 31 agosto
1927 alla Convenzione 20 ottobre 1926.

Art. 7.

1. Alla « Italo Radio » è concesso di esercitare propri
uffici telegrafici in Roma, Milano e Genova, autorizzati
alla accettazione dal pubblico dei telegrammi e radiotele-

grammi in partenza da avere corso per via « Italo Radio »,
ed al recapito dei telegrammi in arrLvo. Detti uffici possono
essere unificati con quelli esistenti nelle stesse città della
« Italcable » purchè il servizio non ne sia danneggiato, ed
in tal caso i telegrammi via « Italo Radio » possono avere

corso fra i tre centri per i collegamenti telegrafici della
« Italcable » pur essendo considerati agli effetti dell'arti-
colo precedente come aventi corso esclusivamente per uffici

e collegamenti della « Italo Radio »:

I telegrammi in partenza ed in arrivo a Roma, Milano é

Genova non potranno essere trasmessi, ovvero recapitati, se
prima non saranna vistati da funzionari governativi delegati
dall'Amministrazione telegrafica al controllo, le competenze
dei quali, compreso lo stipendio, saranno rimborsate dalla
« Îtalo Radio ».
2. Per tutti gli altri telegrammi non considerati ai cogi-

mi precedenti l'Amministrazione telegrafica servirà d'inter-
mediario obbligatorio per l'inoltro della corrispondenza che
deve aver corso per via « Italo Radio », o che, ricevuta per
detta via, deve proseguire sulle linee telegrafiche.
3. La concessione di cui al primo paragrafo, su richiestá

della « Italo Radio », sarà estesa ad altri centri italiani ser-
viti da ufficio telegrafico della « Italcable », previo il paa
gamento alPAmministrazione telegrafica di un canone an-

nuo di L. 3000 per ciascun ufficio. L'ammontare di tale
canone sarà soggetto a revisione ogni triennio.

'Art. 8.

1. Lá i Italo Radio » si impegna di chiudere, entrõ un

biennio, il suo centro radiotelegrafico di Milano, e di atti-

vare, entro detto periodo di tempo, un altro centro radio-

telegrafico a Roma, qualora la stazione esistente in questa
città non sia in grado di sostenere i collegamenti ed íl traf·
fico del centro R. T. di Milano.
2. Entro un biennio la « Italo Radio » s'impegna di isti-

tuire a Roma una stazione R. T. dei piil moderni sistemi,
atta ad eseguire corrispondenza diretta continuativa celere

con le Americhe. l'Estremo Oriente e l'Australia.
3. La « Italo Radio » à esonerata dagli impegni di eni al

sesto comma dell'art. 12 della Convenzione 29 agosto 1923.
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Art. 9.

E' soppresso l'obbligo per la « Italo Radio » di creare
una fabbrica di apparecchi radio, di cui al secondo comma
dell'art. 13 della Convenzione 29 agosto 1923, il quale com-
ma resta abrogato.

Art. 10.

Il Governo Italiano si riserva, a partire dal 1° luglio 1948,
il diritto di riscatto di futto o parte delle stazioni radio-
elettriche della « Italo Radio » rimborsando alla Società il
valore degli impianti immobili e macchinari allora esistenti,
a prezzo di stima.
Dal prezzo di stima verrà dedotto l'ammontare di tante

annualità di L. 500,000, di cui alla prima parte dell'art. 2
della presente Convenzione suppletiva, quanti sono gli anni
che ancora mancano per giungere alla scadenza della con-

cessione, calcolate al valore attuale in base al saggio legale
dell'interesse.
Alla fine della concessione, come in tutti i casi di revoca

della medesima, il Governo Italiano, senza che ciò costitui-
sca per esso obbligo alcuno, potrà acquistare tutti o parte
degli impianti radioelettrici a prezzo di stima.
In caso di disaccordo sul prezzo di stima di cui ai commi

pfecedenti, sarà applicata la procedura di cui all'art. 41
della Convenzione 29 agosto 1923.
La revoca della concessione comporta sempre l'incamera.

Inento della cauzione ed il pagamento delle restanti annua-
lità, com'è stabilito al 2° comma del presente articolo; men-
tra II Governo rimane esonerato così da ogni responsabilità
ne,l riguardi dei terzi,

.
come dall'obbligo di conservare il

personale e di corrispondergli alcuna indennità.
La revoca, di cui all'ultimo alinea dell'art. 21 della Con-

venzione 29 agosto 1923, sarà pronunziata previa diffida da
parte dell'Amministrazione, da notificarsi alla persona del
presidente della Società o di chi ne esercita le funzioni, con
assegnazione di un termine perentorio per eliminare le de-
flcienze contestate non inferiore a tre mesi.
Sono abrogati gli articoli 26 e 31 e i commi 3° e 46 del.

l'art. 21 della Convenzione 29 agosto 1923.

'Art. 11.

La it Italo Radio » è esonerata dall'õbbligö di partecipãrë
melle Società radiotelegrafiche, di cui all'art. 29 della Con-
venzione 29 agosto 1923.

Art. 12.

1. Lá i< Italö Rãdlo » s'impegná, entru uti anno dallá
'data della Gazzetta Uffeciale contenente il Regio decreto
approvante la presente Convenzione suppletiva, di aumentare
il suo capitale di L. 60,000,000 (già ridotto a L. 24,000,000)
a L. 30,000,000, mediante l'emissione di 30.000 nuove azioni
da L. 200, aventi diritto a 5 voti ciascuna.
2. L'attuale obbligo alla « Italo Radio n, di cui al com-

ma a) dell'art. 2 della Convenzione 29 agostd 1923 e all'art 1
dell'atto aggiuntivo 1° settembre 1924, è sostituito dall'altro
che devono essere rese nominative e intestate a cittadini
italiani tante azioni a voto plurimo o ordinarie, che com-
plessivamente rappresentino il 55 per cento dei voti spet-
tanti alla totalità del capitale sociale.

'Art. 13.

Le altre disposizioni della Convenzione 29 agosto 1923 e
llel suo atto aggivntivo 1° settembre 1924, nonchè della
Convenzione 20 ottobre 1926 e del suo atto aggiuntivo 31 ago-

sto 1927 - Anno V, restano in vigore in quanto non siano
contrarie .a quelle della presente Convenzione suppletiva.

Art. 14.

La presente Convenzione suppletiva avrà effetto dal 1° gen.
naio 1928 - Anno VI, ma non sarà valida se non quando
sarà approvata nei modi e forme .di legge.
La Convenzione suppletiva medesima, fatta nell'interesse

dello Stato, sarà esente da ogni tassa di registro e di bollo.

Roma, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

MUSSOLINI - CIANO - FEDERZONI
- MoscoNI.

« Italo Radio »
Società italiana per i servizi radioelettrici:

ENRICO ŸARISI.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

11 Ministro per le comunicazioni :
ÛIANO,

ALLEGATO A.

Norme vigenti per l'istradamento dei telegrammi
per la via Italo Radio.

1. Telegrammi spediti dat mittenti con l'indi¢azione
a Via Italo Radio ..

PAESI

a) Regime europeo.

Austria, Azzorre, Canarie, Czecoslovacchia', Estonia, Gibilterra,
Gran Breitagna, Irlanda, Lettonia,- Polonia,.Portogallo, Russia d'Eu•
ropa, Spagna, Turchia d'Europa, Ungheria;

, b) Regime extra europeo.
Asia - Russia d'Asia, Turchia d'Asia, Giappone, Iraq, Pale-

stina, Persia, Siria e Libano, Tranagiordania.
Africa - Egitto.
America del Nord - Tutti gli Stati.
America del Sud - Tutti gli Stati.
Oceania - Isole Filippine, Isole Hawai o Sandwicli, Indie Neer.

Iandesi.

2. Telegrammi senza indicazione di via,
passati alla « Italo Radio > dall'Amministrazione deMo Stato.

I

P A ES I Telegrammi da
e in transito per

a) Regime europeo.

Russia . , , , , , , , , ,

Ungheria . . . . . . . , ,

Czecoslovacchia -, Estonia -

Lettonia - Polonia
. . ,, .

Gran Brettagna e Irlanda . ,

Spagna - Portogallo - Gibilter-
ra - Azzorre e Canarie

. . .

Tutti gli uffici statali.
Uffici di Genova, Milano, Ro•
ma, Torino, Bologna, Napo-
11, Firenze, Bari.

Milano,

Milano, Firenze e Napoli.

Milano, Firenze e Genova,

b) Regime extra europeo.

Asia - Iraq, Palestina, Persia,
Siria e Libano, Transgior-
dania .

. . . . . . , , .
Tutti gli uffici statalf.

Giappone . . . . . . . Milano (solo in partenza day
Africa - Egitto . . . . . . . Tutti gli uffici statali.

Visto, Il Ministro per le comunf¢azionii
CMNO.
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Numero di pubblicazione 3324.

REGIO DECRETO-LEGGE 17 dicembre 1928, n. 2894.
Variazioni nel bilancio dell'Amministrazione autonoma delle

po ee dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1928=29.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, ii. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di introdurre

adenne Va±iazioni Iiel bilancio dell'Amministrazione autono-
ma delle poste e dei-telegrafi, per il corrente esercizio finan-
stario;
Vista la legge 7 giugno 1928, n. 1205;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e deci•etiamo:

Nello stato di previsione, della spesa dell'Amministrazione
autpnoma delle poste e dei telegrafi, per l'esercizio finan-

ziario 1928-29, sono introdotte le seguenti variazioni:

lÄ ânniénto :

Cap. n. 6. - Preini di operosità e di ren-
dimento al :personale meritevole addetto ai
servizi amministrativi, ecc. . . , , . . L. 2,300,000

in diminuzione :

Cap. n. 63. - Somma dovuta alla Compa-
gala italigna dei cavi telegrafici sottoma-
riirr ecc. . ... . . . . . . . e . . . L. 2,300,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge. Il ¾inist.rp proponente è autorizzato alla

ppmentagione del relativo, fisegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servaí•lo é di farlo esservare.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 29 dicembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 279, foglio 186. - SIROVICH.

zione artistica e del prezzo dello speciale distintivo istituito
per coloro che, essendo padri di caduti in combattimento
o per ferite riportate in guerra, sono autorizzati a fregiarsi,
in mancanza della vedova o della madre, delle decorazioni
concesse ai figli;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la'

guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' riservata all'Associazione nazionale madri, vedove e

famiglie dei caduti e dispersi in guerra (eretta in ente mo-

rale con R. decreto del 7 febbraio 1924) l'esclusività della
fabbricazione e della vendita dello speciale distintivo istis

tuito per i padri autorizzati a fregiarsi, in mancanza della

vedova o della madre, delle decorazioni concesse ai figli ca-
duti combattendo o periti in seguito a ferite.

Art. 2.

Il prezzo di vendita di detto distintivd, consistente iii mi
piccolo scudo sannitico di metallo smaltato in nero, fasciatd
dal nastrino tricolore nazionale, non potrà essere superiord
a L. 4.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamäãtõ per 16
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazlóne del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell¢
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osa
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte det conti, addt 29 dicembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 279, foglio 185. - SInovica.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 4 dicembre 1928.

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare una
donazione dal comune di Palermo.

3umero di pubblicazione 3325.

RECI, DEORETO-LEGGE 6 dicembre 1928, n.,2893.
Concessione, all'Asseelazione pazionale madri, vedove e fa-

miglie -dei caduti e dispersi in guerra, della esclusività della
fabbridazione e vendita del distintivò lštituito per i padri auto=
rizzati a frqgiarsi delle decorazioni concesse ai figli caduti in
combattimento o periti in seguito a· ferite.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER ÝOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA -

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 3L gennais 1926, n. 100 ;

Ritenuta la necessità e l'urgenza di emanare provvedi-
menti che garentiscano l'uniformità del tipo, della esecu-

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Vista la deliberazione 20 ottobre scorso, n. 35, del presi-
dente dell'Opera nazionale Balilla, con cui si accetti la do-
nazione della somma di L. 2,200,000 fatta dal comune di Pa-
lermo, alFOpera nazionale medesima, poichè questa potesse
acquistare una propria conveniente sede in quella città ;
Ritenuto che con la deliberazione suddetta si stabilisce di

acquistare, con la somma di cui trattasi, il fondo « Villa Gal-
lidoro » con vari fabbricati e annessi, ora di proprietà della
Società anonima siciliana beni immobili;
Ritenuto che l'atto di donazione del Comune è stato rego-

larmente approvato dalla Giunta provinciale amministrativa
di Palermo)
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Ritenuto che non avendo il comune di Palermo disponibi
3ità della necessaria somma di L. 2,200,000, la prenderà in
mutuo dalla Cassa di risparmio di Palermo, e che sul fondo,
acquistato dall'Opera nazionale Balilla, sarà iscritta ipotecar
a favore della suddetta Cassa, a garanzia del pagamento deli
le relative rate di'ammortamento;
Vista la legge 3 aprile 1926, n. 2247, ed il relativo regola-

mente amministrativo;
Accertata'la libera proprietà del fondo « Villa Gallidoro

intestato alla Società anonima siciliana beni immobili;

Decreta :

La suddetta deliberazione 20 ottobre scqrs.o ,del presidente
delPOpera nazionale Balilla è approvaty ençhe ai _fini della
garenzia ipotecaria iscrivenda sul fondo « Villa _Gallidoro »

a favore della Cassa di risparmio di Palermo.

Romae, addì 4 dicembre 1928 . Anno VII -

Il Capo del Goyerno: Mussomm.

DECRETO 31INISTERIALE 29 dicembre 1928.

Revisiòne del regime daziario nel comune di lloma.

IL MINISTRO PER LE FINA'NZE

Visti gli articoli 7 del R. decreto 24 settembre 1923,
n. 2030, 2 del R. decreto 1(i dicembre 1923, n. 2720, 17 del
R. decreto 20 attobre 1925, n. 1944, e 7.del R. decreto 6 mag-
gio 1926, n. 169, relativi alla imposizione del dazio su generi
di consumo locale non previsti nella tariffa-tipo annessa

úlPallegato a del detto Regio decreto n. 2030;
Visto l'art. 3 della legge 27 dicembre 1928, n. 2887, col

guale è conferita tra l'altro facoltà al Ministro per le finanze
di rivedere - di concerto col Ministro per l'interno - le
norme relative al regime daziario nel comune di. Roma, e
di emanare, anche in deroga alle disposizioni in ivigore, le
norme occorrenti da valere per un periodo non eccedente i

cinque anni, a partire dal 1° gennaio 1929;
Viste le note 10 novembre 1928, n. 16297, e 18 dicembre

1928, pari numero del Governatore di Roma;
Riconosciuta la necessità di adottare nella particolare

materia provvedimenti di natura eccezionale, in rapporto
alle speciali necessità finanziarie del comune di Romaj
I)i concerto col Ministro per l'interno)

Decreta :

Il Governatörato di Römä è autoiizzätö ä mäntenete, dal
1° gennaio 1929, il dazio di consumo sui generi non previsti
nella tarifa legale e compresi nella categoria IX della tvi-
gente tarifa daziaria comunale con le variaziom in appresso
specificate:
Le voci 170, 171, 171-bis, 172, 178, 179 ë 200 sono così

iraggruppate e modificate:
1. - Filati di ogni genere (compresi quelli da cucire)

non nominati in altre voci, il Kg. L. 0.50.
Nota. -- Vi si comprendono i filati anche se misti, di co-

tone, lino, canapa, seta, seta artificiale, lana, juta, e di ogni
altra materia tessile.

2. - Tessuti anche misti, confezioni anche incomplete
di detti, e maglierie di ogni specie (non nominati in altre
voci), il Kg. L. 1.50.
Nófa. - Vi si comprendono le stoffe anche se in tessuto

con fili metallici, i Velluti, i tessuti elastici, le confezioni;
i sacchi, le chgerte; iloprigiedi e simili, i merletti, i izzi,

i tulli e i passargani, le striscie in i¡ualsiasi modo ricamage,
le calze, le maglierie, i fiori finti, gli oggetti e manufatti di
cotone, lino, canapa, crino, lana, lana artificiale, seta, seta
attificiale, juta e di qualsiasi matería tessile anche se

mista. Les pantofole e le calzature di tessuto anche con suo-
la di gomma o di cuoio e con tacco di qualsiasi materia si
rimandano a confezione per l'intere loro peso. Sono esenti le
calzature di stoffa per bambini cioè quelle aventi la lun.

ghezza di cm. 21 misuTata dalla punta all'orlo estremo del
tallone.
Per le coperte imbottité soprapiádi e simili è soggetto

a dazio il tessuto che forma il rivestiinento salvo che l'im-
bottitura sia costituita da merce soggetta a dazio, nel quale
caso varranno le norme stabilite dall'art. 107 commi 4, 5, 6
del regolamento generale daziario approvato con R. decreto
25 febbraio 1924, n. 540.
· La voce 175 è così integrata: Pegamoide, tessuti pega-
moidati, cerati, gommati, oleati, incatramati e lavori di detti
(esclusi gli impermeabili tassati a parte), il Kg. L. 2.
Le sottovoci 190 b), c), d), e), sono così modificate:
190 b). Pelli senza pelo:
1° Conciate da suola, il Kg. L. 0.80;
2° Conciate da tomaia, il Kg. L. 1.

190 c) Guanti di pelle, il paio L. 1.25.
190 d) Calzature di pelle, il paio L. 1.50.
190 e) Lavori di cnoio o di pelle di ogni specie, il chilo.

grammo L. 2.

Nota. - Restano invariate le attuali declaratorie.
La voce 191 resta così modificata:
Gomma, suoi surrogati ed ebanite:

.

1° Camere d'aria, il Kg. L. 1.75;
2° Copertoni per ruote :
a) Vuoti, il Kg. L. 0.80 ;
b) Pieni, il Kg. L. 0.60.

3° Altri lavori (compresi i fogli di gomma aqche vul-
canizzata e i giocattoli); il Kg. L. 1.25.
Nota. -- I fogli o i tubi e gli altri lavori fatti con gomnia

mista a tessuto si daziano al Kg. per L. 1. Restano invä.
riate le altre declaratorie.
La presente autorizzazione avrà effetto fino a tutto il 31

dicembre 1933.

Roma, addì 29 dicembre 1928 - Anno _VII

p. Il Ministro per l'interno: Il Ministro per le fmanzö:
BIANCHI. MOSCONII

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 dicembre 1928•¼nno VII
Registro n. 14 Finanze, foglio 50. - LA MIcELA.

(858)

CONCORSI
MINISTERO DELLA PUBBLICA 18TRWEIONE

Concorso al « Premio Stambucchi Astronomo a
per il biennio 1927-28

11 « Premio Stambucchi Astronomo a sarà conferito ad una a Me-
moria di astronomia scritta in italiano o in latino », di autore 1¢-
liano, uscita nel biennio al quale il premio si riferisce e dell'autore
inviata alla Direzione del Regio osservatorio astronomico di Brera
in Milano (via Brera 28, Milano 101), con esplicita dichiaraziOne che
con essa si intende concorrere al premio in parola. Sono escluse dal
concorso le memorie manoscritte ed inoltre le memorie stampate
delle quali gli autori sieno direttori di una specola governativa.

Scadenz4 Si gennaio 1929, ore 15.

(856)
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Concorso al posto di assistente alla cattedra di litologia e geo.

logia applicate presso 11 Regio istituto superiore agrario di
Perugia.

IL DIRETTORE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-
ficazioni;

Visti i Regi decreti 30 novembre 1924, n. 2172, e 27 ottobre 1927,
n. 2135, ed il relativo regolamento, approvato con R. decreto 4 set-
tembre 1925, n. 1762;

Visto 11 R. decreto 3 agosto 1925, registrato alla Corte dei conti
11 2 settembre successivo, di reparto del personale assistente fra i
Regi istituti superiori agrari;

Visto l'art. 2, n. 2, del R. decreto-legge.16 agosto 1926, n. 1387;
Vista la lettera del 1e dicembre 1928-VII n. 119328, con la quale

11 Ministero delle finanze consente l'apertura del concorso suindi-
cato;

Dichiara aperto 11 concorso per 11 posto di assistente alla cat-
tedra di litologia e geologia applicate presso 11 Regio istituto supe-
riore agrario di Perugia (grado 116, gruppo A) con l'annuo stipendio
di I

. 7000, oltre il supplemento di servizio attivo di L. 1700.
n concorso é per esami: a parità di merito sarà tenuto conto

dei titoli. Possono partecipare al concorso i laureati in scienze agra-
rie e scienze naturali, purchë non parenti od affini del titolare della
cattedra fino al quarto grado.

La Commissione esaminatrice formerà una terna in ordine alfa-
betico dei tre candidati che avranno ottenuto l'idoneità e riportato
un maggior numero di voti, e fra essi il titolare della cattedra avrà
facoltà di scegliere il vincitore.

Coloro che intendono prender parte al concorso dovranno far
pervenire non più tardi del 31 gennaio 1929 alla Direzione del Regio
istituto superiore agrario di Perugia la domanda corredata dai se-
guenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il candidato non ha
oltrepassato il 356 anno di età alla data del presente avviso. I con-
correnti che furono tra i combattenti possono essere ammessi fino
al 40° anno di età,

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato penale;
d) certificato di buona condotta rilasciato dal podestà del Co-

mune o - del Comuni ove 11 concorrente ha dimorato nell' ultimo
triennio;

e) certificato medico di sana e robusta costituzione fisica dal
quale risulti l'attitudine fisica del concorrente all'impiego cui aspira;

f) stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
h) certificato di laurea in scienze agrarie o naturali conseguita

in una Universik o Istituto superiore del Regno;
i) certificato dei punti riportati negli esami speciali e in quelli

di laurea;
l) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che l'in-

teressato ritenga utile presentare ai fini del concorso;
m) elenco dei titoli, documenti e pubblicazioni, che accompa-

gnano la domanda e descrizione della carriera scolastica ed even-

tualmente di quelle professionali percorse.
La domanda e i documenti di cui alle lettere a), b), c), d), f),

g), h), i), dovranno essere rilasciati in carta legale, e vidimati, se-
condo i casi, dalla competente autorità politica e giudiziaria; quelli
di cui alle lettere b), c), d) ed e) devono essere di data non anteriore
a tre mesi da quella del presente bando di concorso.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati alle
lettere b), c), d), f), g) gli aspiranti che provino di occupare posti
di ruolo al servizio dello Stato.

La domanda per prendere parte al concorso dovrà essere munita

della prova che è stata versata all'Ufficio del registro la tassa di
concorso di L. 50 a termine del R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173.

Scaduto il termine suindicato per la presentazione delle do-
mande i concorrenti saranno avvisati della data dell'esame, il quale
avrà luogo in Perugia presso 11 Regio istituto superiore agrario.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio entro otto

giorni dalla comunicazione fattagli. In caso contrario sarà dichiarato
dimissionario.

Petugia, addl 10 dicembre 1928 • Anno VII

18 direttore:' A. VIVENZA.

MINISTERO DELLE FINANZE.
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DN. I - PORTAFOGLIO

N. 56.
Media dei cambi e delle rendite

del 29 dicembre 1928 - Anno VII

Francia . . . . . . 74.78 Belgrado. .
. , , , 38.675

Svizzera , . . . . 368.65 Budapest (Pengo) . , 3.33
Londra

. . . . . , 92.731 Albania (Franco oro) 306.75
Olanda . , , , . . 7.685 Norvegia . .

. . . 5.105

Spagns , . . , , 311.69 Russia (Cervonetz) ,
98-

Belglo . . . . . ,
2.66 Svezia . .

. . , ,
5.125

Berlino (Marco oro) , 4.551 Polonia (Sloty) , , ,
214.50

Vienna (Schillinge)' .
2.692 Danirnarca . . , ,

5.105

Praga . . . . , ,
50.65

Romania
, , . . .

11.46 Rendita 8.50 % . . . 71.60

Oro . 18.20 Rendita 3.50 % 0902) . 66.75
Peso Argentino Carta 8 - Rendita 8 % lordo . - 45.15
New York

.
. . . . 19.092 Consolidato 5 % . . 88.825

Dollaro Canadese
. .

19.03 Obbligazioni Venezie
Oro . . . . .

, .
308.39 3.50 % . . . . . . 74.40

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Proroga del « Modus vivendi » italo.francese,

Si fa noto che in data 29 dicembre 1928-VII, ha avuto luogo in
Parigi il seguente scambio di note, che prorogano al 1• aprile 1929
il « Modus vivendi a di stabilimento italo-francese del 3 dicem-
bre 1927:

(Traduzione)

Parigi, 29 dicëmbre 1928-VII
Signor Ministro,

Ho l'onore di informare Vostra Eccellenza che 11 Governo ita-
llano si impegna di prorogare fino al 16 aprile 1929 il « Modus vi-
vendi » di stabilimento provvisorio italo-francese concluso con scam·
bio di lettere in data 3 dicembre 1927.

Gradisca, signor Ministro, .gli atti della mia alta considerazione,

MANZONI.
A S. E. M. Briand

Ministro degli affari esteri

Parigi.

Parigi, 29 dicembrë 1928.

Signor Ambasciatore,

Ho l'onore di informare Vostra Eccellenza che 11 Governo fran-
cese si impegna di prorogare fino al 1e aprile 1929 il a Modus vi-
Vendi » di stabilimento provvisorio franco-italiano concluso con

scambio di lettere in data 3 dicembre 1927.
Gradisca, signor Ambasciatore, gli atti della mia alta conside-

razione.
BRIAND.

A S. E. il Conte Manzoni

Wmbasciatore d'Italia

Parigi.
(859)

Rossi ENRIœ, gerente.
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